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C’era una volta un partito

Per lavoro mi ritrovo, oramai
da anni, a scrivere sin troppo
spesso di questioni politiche
legate a dinamiche che non
sempre mi appassionano.
Spesso mi ritrovo ad aggirarmi
fra piccole beghe personali,
ripicche e rancori che a volte
hanno origine in lustri passati
e che nulla hanno a che ve-
dere con il bene comune.
A Trapani, ad esempio, è
tutta una guerra di posiziona-
mento dentro il Partito Demo-
cratico. Le fazioni ci sono
sempre state e sempre ci sa-
ranno e probabilmente è
anche giusto così. Io, che la
politica non la vivo in prima
persona (nel senso di appar-
tenenza ad un partito vero e
proprio) ho difficoltà a com-
prendere i silenzi, le mezze pa-
role, le cose sottintese... mi
piacerebbe che, invece, da
tutte le parti in causa si dices-
sero sempre le cose come
stanno. 
Purtroppo, invece, la politica

non è più un’arte nobile ma
un’arte raffazzonata.
Il simbolo del PD non lo vuole
nessuno, mi permetto di dire.
Provo a spiegarmi: Tranchida,
di certo, non lo vuole perchè
continua a presentare il suo
progetto come “espressione
civica”. Brillante il simbolo lo
vuole ma non ha chiesto a
nessuno del PD se gli “autoriz-
zavano” la candidatura. Dai
vertici regionali mi pare di ca-
pire che se la toccano con la
pezza e, dal Nazionale, non
mi pare di avere sentito la
voce di Elly Schlein in prima
persona.
Mi chiedo, dunque, se sia
davvero una questione ideo-
logica o se, piuttosto, si tratti
ancora una volta di questioni
personali e di posizionamenti.
Io sono rimasto ancorato a
quando le decisioni si prende-
vano davvero dentro la se-
greteria del PCI e TUTTI erano
allineati e coperti. 
Per il bene del partito. 

di Nicola
Baldarotta

L’ALBERO DELLE POLEMICHE
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COMUNICAZIONE DI SERVIZIO PER I LETTORI, I DISTRIBUTORI E GLI
INSERZIONISTI: LA REDAZIONE DEL GIORNALE SI TRASFERISCE IN
VIA VITTORIA 40/3 A ERICE CASA SANTA (PARALLELA DI VIA CESARÒ).
IL GIORNALE, PERTANTO, PER CONSENTIRE UN’ADEGUATA RIPRO-
GRAMMAZIONE DEGLI SPAZI REDAZIONALI E DEI SUPPORTI TECNICI

ED INFORMATICI, NELLA SETTIMANA DAL 10 AL 15 APRILE NON SARÀ
DISTRIBUITO IN FORMATO CARTACEO. SAREMO NUOVAMENTE CON
VOI, CON LE CONSUETE USCITE, DA MARTEDì 17 APRILE.

GRAZIE PER L’ATTENZIONE E SCUSATE PER IL DISAGIO ARRECATOVI.

di Salvatore Girgenti

Siamo spesso soliti riferirci ad
alcuni secoli, citando non la
loro datazione numerica, ma
con una espressione che, in
maniera particolare, ha carat-
terizzato il loro decorso storico.
Così, ad esempio, il medioevo
viene indicato come il periodo
dei “secoli bui” ( anche se in
realtà non fu così e, se furono
secoli bui, lo furono sol perché
mancava la luce elettrica);
per altri usiamo il termine del
“secolo dei lumi” o dell’età del
romanticismo”. Il nostro, pro-
babilmente, passerà alla storia
come il “secolo della follia”o,
per usare toni meno irritanti, il
mondo parallelo alla rovescia.
Prendiamo, ad esempio, la fa-
miglia. Oggi sembra un ter-
mine obsoleto o, perlomeno,
quel concetto che su di essa
abbiamo coltivato per secoli
lo troviamo solamente nella
pubblicità della pasta Barilla.
Siamo stati educati al culto dei
genitori e all’adorazione dei
figli e se, fatto più unico che
raro,, un figlio uccideva i geni-
tori, veniva lanciato l’ana-

tema da parte della società
nei confronti di chi si mac-
chiava di un crimine così di-
sgustoso. Oggi i quotidiani e le
emittenti televisive riportano
giornalmente notizie del ge-
nere; sono diventate informa-
zioni così frequenti che
vengono recepite come nor-
malissimi accadimenti di cro-
naca nera; così come pure,
non meno sconvolgenti, di
mariti che uccidono e le mogli
e, a che ci sono, anche dei
figli. Spesso ci chiediamo se,
oltre al Covid, non ci sia
anche un virus della follia.
Quest’ultima pandemia ha
messo in luce, anche se per la
verità le perplessità sono
tante, un altro aspetto al-
quanto contraddittorio. Nei tre
anni in cui ha imperversato è
stato rilevato con non poca
preoccupazione l’esiguità del
numero dei medici operanti in
Italia. E’ vero sono pochi,
anche perché non bandendo
più concorsi nelle strutture sa-
nitarie d’Italia o perché sotto-
pagati, molti giovani medici
hanno preferito trasferirsi al-
l’estero. Ma se questa esiguità
è reale, il buon senso avrebbe
dovuto suggerire di eliminare il
numero chiuso alle facoltà di
medicina. Niente di tutto que-
sto; si è preferito ricorrere al-

l’assunzione temporanea di
medici provenienti da Cuba o
dall’Ucraina, senza che si
abbia alcuna garanzia sulla
loro competenza o forma-
zione professionale. C’è, inol-
tre, sul tema degli immigrati,
tanto per restare in argo-
mento, qualcosa che mi
sfugge o, quantomeno, stride
con i più elementari collega-
menti logici. Malta si rifiuta di
accoglierli e nessuno osa criti-
carla. La Spagna fa di peggio
e l’Europa tace; ma se l’Italia
si permette di chiudere anche
un solo porto o se un barcone,
per avverse condizioni meteo-
rologiche, naufraga, apriti
cielo! Veniamo tacciati come
disumani, barbari ed esseri

privi di spirito caritatevole. Tutti
solleciti i paesi europei a muo-
vere aspre critiche all’Italia,
ma, al contempo, fanno orec-
chie da mercante quando si
affronta il tema della redistri-
buzione. E’ un dato che nes-
suno può negare e che
contribuisce a a fare aumen-
tare le nostre perplessità. E la
scuola? Un tempo veniva con-
siderata la seconda cellula
educativa dopo la famiglia
nel fornire agli alunni, oltre ad
una soddisfacente formazione
culturale, anche abiti sociali di
comportamento. Oggi è un
settore che mostra enormi
crepe. Guai se un professore si
permette di rimproverare un
alunno, o per motivi disciplinari

o per scarso impegno nello
studio, rischia di essere denun-
ziato per abuso di potere o,
peggio, malmenato da parte
dei genitori. C’è qualcuno che
prende le difese del docente?
Ma manco a parlarne. E poi ci
lamentiamo che la scuola va
male e che, spesso, i nostri ra-
gazzi non sono in gradi di scri-
vere un buon tema? Un
tempo, una scuola che aveva
il più alto numero di bocciati
veniva indicata come una
scuola di alta formazione;
oggi avviene il contrario: si fa
a gara per avere il più alto nu-
mero di promossi.

Le contraddizioni del quotidiano
Riflessioni sulla crisi della quotidianità
a cura del professor Salvatore Girgenti
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Brillante e il PD, Bongiovanni e Turano:
ecco le ultime novità sulle elezioni

Intanto Tranchida ha già presentato quattro liste e due assessori

Paceco, Palazzetto dello Sport: al via la progettazione

Tornerà a vivere il Palazzetto dello Sport di Pa-
ceco, chiuso nel 2012 e abbandonato al suo de-
stino tra atti vandalici, eventi calamitosi e
sequestri.
Lo annuncia l’Amministrazione Scarcella, preci-
sando che la ricostruzione del Palazzetto è stata
inserita in un progetto più ampio di rigenerazione
urbana che porterà anche alla riqualificazione
del quartiere “Sciarotta”, tramite un sistema di
interventi riguardanti la villa comunale (che di-
venterà un parco urbano integrato), l’amplia-
mento e sistemazione della piazza Martiri di
Nassiriya e la realizzazione di percorsi di collega-
mento tra queste aree, il tutto legato dal deno-
minatore comune che sarà la vocazione
sportiva dell’area.

“Questo intervento è stato
candidato su più canali di
finanziamento – sottolinea
l’ingegnere Michele Ingar-
dia, assessore ai Lavori Pub-
blici – e in attesa dei
risultati, e con lo scopo di
aumentare le probabilità di
riuscita, ho dato disposi-
zione di avviare apposita
manifestazione di interesse
e affidare l’incarico di pro-
gettazione: qualche giorno
fa ho ricevuto il professioni-
sta incaricato, ingegnere
Antonio Nigro, per un so-

pralluogo tecnico e la formalizzazione dell’inca-
rico che avvia ufficialmente la progettazione”.
“La riconsegna del Palazzetto dello Sport a Pa-
ceco è un fatto storico” afferma il Sindaco, Giu-
seppe Scarcella, ricordando che “in quella
struttura sono cresciute diverse generazioni, svi-
luppando valori sani come l’amicizia e la condi-
visione. Questa amministrazione non poteva
rimanere inerte alla mancanza della struttura e
siamo arrivati a questo risultato risolvendo mille
difficoltà. Un altro progetto, dunque, si aggiunge
a tutti quelli fatti durante questo mandato per
dare origine a grandi opere e sviluppo futuro del
territorio”.

Regione, stanziati
3 milioni di euro

per i progetti 
dei Comuni SIRU

Ammonta a 3 milioni di euro
l’importo destinato alla pro-
gettazione relativa ai Co-
muni denominati SIRU,
Sistema Intercomunale di
Rango Urbano della Sicilia
Occidentale.  
Partanna, assieme ad altri
11 Comuni della provincia
di Trapani (Calatafimi-Sege-
sta, Castellammare del
Golfo, Custonaci, Gibellina,
Poggioreale, Salaparuta,
Salemi, San Vito Lo Capo,
Santa Ninfa, Vita e Alcamo)
ha sottoscritto lo schema di
convenzione per discipli-
nare e costituire l’Autorità
Urbana che possa dare at-
tuazione alla politica unita-
ria di coesione definita nel
PR FESR SICILIA 2021-2027.
Questo prevede un quadro
unitario che individua una
suddivisione del territorio re-
gionale in aree urbane fun-
zionali (FUA), aree interne
siciliane (AI) e Sistemi Inter-
comunali di rango Urbano
(SIRU), perché per il ciclo di
p r o g r a m m a z i o n e
2021/2027, la dimensione
territoriale è sempre più
centrale rispetto al passato. 

Di Nicola Baldarotta

Domani dovrebbe essere
un’altra giornata campale per
il centrodestra siciliano che at-
tende di compattarsi anche
su Catania, dopo aver trovato
la quadra sugli altri capoluo-
ghi di provincia dove si andrà
a votare il 28 e 29 maggio.
Anche a Trapani, come ormai
noto, il centrodestra si schiera
a sostegno della candidatura
a Sindaco dell’avvocato Mau-
rizio Miceli lanciato nell’agone
da Fratelli d’Italia e sostenuto,
oltre che da Forza Italia, Mpa
e due liste Civiche, anche
dalla Lega a firma Turano-Lo
Curto.
La forzatura nei confronti
dell’attuale assessore regio-
nale alla Pubblica Istruzione e
Formazione non pare accen-
nare a desistere: tant’è che
l’MPA, con una nota della co-
ordinatrice provinclale Maricò
Hopps, ha chiesto all’asses-
sore Fabio Bongiovanni di di-
mettersi dalla Giunta del
Sindaco Tranchida per candi-
darsi ufficialmente a sostegno
di Miceli assieme ai consiglieri
comunali Mazzeo e Bianco. E
questo poichè è notorio che

Fabio Bongiovanni, Alberto
Mazzeo e Annalisa Bianco
siano supporters personali
dell’onorevole Turano. I tre,
però, non solo non hanno mai
preso la tessera della Lega,
non sembrano nemmeno in-
tenzionati a farlo (soprattutto
per vicinanza politica ben pre-
cisa a quella che fu la Demo-
crazia Cristiana di cui lo stesso
Turano era esponente) ma
anche perchè, per coerenza
con i cinque anni trascorsi ac-
canto a Tranchida, non hanno
intenzione di fare il salto della
quaglia tradendo lo spirito di
squadra che hanno portato
avanti sinora. Le insistenze,

pertanto, non sortiranno alcun
altro effetto oltre quello di in-
nervosire ulteriormente
Mimmo Turano. Capitolo
chiuso, pertanto.
Rimane aperto, invece, il ca-
pitolo relativo al simbolo del
PD. Il candidato Sindaco Fran-
cesco Brillante, attuale com-
ponente della segreteria
provinciale dei DEM, lo ha uf-
ficialmente richiesto alla Se-
greteria regionale guidata
dall’onorevole Barbagallo. 
Dalle indiscrezioni che ab-
biamo raccolto ci risulta che
la richiesta sia ancora al va-
glio della Direzione regionale
del PD che, però, vuole affron-

tare il caso Trapani nella sua
interezza. Barbagallo non
sembra intenzionato a conce-
dere il simbolo del partito a
Brillante, così trapela da fonti
del PD palermitano, anche
perchè Cracolici avrebbe af-
fermato che “il PD è con Tran-
chida a Trapani e se
Tranchida perde è come se
perdesse il PD”. Il virgolettato
non riporta le parole esatte
del deputato regionale dei
DEM ma il senso del suo di-
scorso. Altri deputati ed espo-
nenti della segreteria
regionale, tra l’altro, si sareb-
bero espressi nella stessa ma-
niera. E questo potrebbe fare
pendere a sfavore l’ago della
bilancia per Francesco Bril-
lante che, molto probabil-
mente, non avrà il simbolo del
PD fra le liste in suo supporto. 
E Tranchida? Nel frattempo ha
già presentato, con quella di
ieri sera, quattro liste a suo fa-
vore e ben due assessori desi-
gnati: Emanuele Barbara e
Giuseppe Virzì, braccio destro
negli ultimi due anni il primo e
consigliere comunale fedelis-
simo il secondo. 
Si attende, invece, la prossima
mossa di Anna Garuccio.



“L’albero di Pasqua” ad Erice, 
chiesta la rimozione dalla piazza 

Un’iniziativa tutto sommato simpatica ma che non pare
stia riscontrando il gradimento soprattutto degli ericini

Ad Erice continuano a tenere banco le po-
lemiche per il grande abete usato lo scorso
Natale per le festività di fine sanno, lasciato
in piazza e adesso addobbato per la Pa-
squa. Gli ericini continuano a chiedere la
sua rimozione. Da Consiglio comunale si re-
gistra anche la presa di posizione di Vin-
cenzo Maltese che è tornato a chiedere la
rimozione dell’albero.
Il maltempo ed il forte vento di queste ore
hanno fatto volare di nuovo le rappresen-
tazioni delle uova di pasqua, in polistirolo e
plastica, con cui l’albero era stato addob-
bato la scorsa settimana. E’ la seconda
volta che succede in pochi giorni. Già sa-
bato scorso piazza della Loggia si era sve-
gliata con tutti gli addobbi per terra. E
stamattina l’abete, usato per il Natale 2022

e che l’amministrazione
comunale ha deciso di riutilizzare per la Pa-
squa, si è svegliato di nuovo spoglio, con
pochi addobbi rimasti appesi.
L’iniziativa intanto sta continuando a susci-
tare forti polemiche. Gli ericini restano fer-
mamente contrari a questa idea dell’ex
albero di Natale riutilizzato per la Pasqua e
da più parti continuano a chiederne la ri-
mozione, anche in vista della processione
dei Misteri di Erice che venerdì pomeriggio
passerà da piazza della Loggia, dove è pre-
vista anche la sosta dei gruppi.
Dal Consiglio comunale è intanto tornato a
chiedere di togliere l’albero anche Vin-
cenzo Maltese, che assieme ad altri consi-
glieri comunali aveva nelle scorse settimane
aveva chiesto la rimozione del grande

abate. Oggi il legale è tornato sull’ar-
gomento con una istanza inoltrata al
sindaco di Erice Daniela Toscano con
la quale rappresenta potenziali pro-
blemi dovuti all’essiccamento e disi-
dratazione dell’abete, chiamando in
causa il parere di un esperto agro-
nomo e forestale. Da qui la richiesta di
togliere subito la pianta. 
Nella sua nota Maltese ha riportato le
informazioni ricevute da esperti agro-
nomi e forestali: “La prolungata per-
manenza dell’abete e la sua
disidratazione con conseguente sec-
chezza – si legge nella nota – può ge-

nerare un serio allarme per la propagazione
di forme di insetti che attaccano il legno
secco e si annidano sotto la corteccia per
la proliferazione. La montagna di Erice è
ricca di diverse specie legnose e potrebbe
averne nocumento. Nei casi di dirada-
mento boschivo infatti, per evitare tali pa-
tologie – continua il comunicato a firma di
Vincenzo Maltese – la legna di abete viene
portata via e la ramaglia viene distrutta con
fuochi invernali per non esser fonte di inne-
sco di patologie vegetali”. Maltese ha
quindi chiamato in causa anche motiva-
zioni di ordine pubblico e sanitarie. Da qui
la richiesta di di rimozione immediata del-
l’albero da piazza della Loggia.

Mario Torrente

Trapani - L’associazione
Simona Genco 

ha donato due sedie 
a rotelle all’Unitalsi

Sabato scorso, al termine della celebrazione vigiliare della domenica delle palme presso la Chiesa
di Nostra Signora di Lourdes a Trapani, l’associazione “Simona Genco” ha consegnato due nuove
sedie a rotelle alla sottosezione Unitalsi di Trapani.  Alla breve cerimonia erano presenti l’assistente
spirituale don Franco Vivona e il presidente dell’Unitalsi Andrea Loria. “L’associazione amica Unitalsi,
che si occupa non soltanto dei pellegrinaggi con treno bianco a Lourdes e in altri santuari mariani
ma anche quotidianamente della cura degli ammalati, ci aveva fatto presente la necessità di
poter usufruire di una nuova sedia a rotelle in quanto alcune di quelle in dotazione purtroppo non
sono più fruibili – spiega la presidente dell’associazione Simona Genco Laura Di Bella –. Abbiamo
così deciso di donare due sedie nuove in vista delle nuove attività previste dall’Unitalsi, tra cui la
partecipazione di tanti ammalati alla processione dei Misteri e poi il pellegrinaggio a Lourdes dopo
la fine dell’emergenza sanitaria, cercando di dare il nostro piccolo contributo all’impegno unital-
siano perché gli ammalati non siano ‘scarti’ ma protagonisti della vita sociale e di fede della città”.
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Panifici, ecco le
chiusure per le

prossime festività
’Associazione provinciale "I
Fornarini", aderente a CIFA
Trapani, comunica che i
panifici resteranno chiusi
nelle giornate di domenica
9 aprile 2023 (Santa Pa-
squa), martedì 25 aprile
(Festa della Liberazione) e
domenica 30 aprile.
All’unanimità è stata in-
vece decisa l’apertura per
mezza giornata (dalle ore
7 alle ore 12 circa) lunedì
10 aprile (Pasquetta) e lu-
nedì 1 maggio (Festa del
Lavoro).

A 80 anni dai
bombardamenti 

Domani l'associazione nazio-
nale vittime civili di guerra -
sezione di Trapani comme-
morerà l’80esimo anniversario
del bombardamento che ha
colpito il centro storico della
Città di Trapani il 6 aprile 1943
mietendo numerose vittime
civili. Nel dettaglio, alle 10.30
prenderà il via il "corteo per la
pace" da via San Michele
fino al monumento di via XXX
Gennaio dove, alle 10.45, si
terrà la derimonia della de-
posizione di una corona d'al-
loro. 



Il boss chiese la segretezza
del proprio dossier sanitario
Messina Denaro avrebbe negato il consenso
alla libera conoscenza del percorso di cure

Matteo Messina Denaro, che per
curarsi, durante la latitanza usava
l'identità del geometra Andrea
Bonafede, chiese che venisse se-
cretato il suo fascicolo sanitario
elettronico, il dossier, cioè, che
racconta la storia medica di cia-
scun cittadino e che ogni pa-
ziente può consultare e scegliere
di rendere non visibile agli opera-
tori sanitari.
E' l'ultima scoperta degli investiga-
tori che, a gennaio scorso, hanno
catturato il boss di Castelvetrano
e che stanno tentando di rico-
struire gli ultimi periodi della sua
trentennale latitanza.
Il capomafia, che per la cura del
cancro al colon da cui è affetto
ha usato i documenti del geome-
tra di Campobello Mazara, poi
arrestato per associazione ma-
fiosa, attraverso la compilazione
di un modulo a firma di Bona-
fede, aveva negato il consenso
alla conoscenza del suo percorso
sanitario. Il particolare emerge
dall'indagine che ha portato in
cella il medico curante del boss,
Alfonso Tumbarello, accusato di

concorso esterno in associazione
mafiosa e falso. Tumbarello ha so-
stenuto di non aver mai cono-
sciuto la reale identità del
paziente al quale, a suo dire, pre-
scriveva esami e farmaci sulla
base di diagnosi che questi gli fa-
ceva avere e sulla base del fasci-
colo sanitario elettronico. 
Il medico ha sempre raccontato
di aver creduto che a richiedere
le sue prestazioni fosse il vero An-
drea Bonafede, suo reale assistito,
che, però, per mantenere riser-
vata la sua patologia, preferiva
non farsi visitare allo studio. Una

difesa a cui i Pm non hanno cre-
duto e che è stata smentita da
Gianfranco Stallone, il medico di
base che ha sostituito Tumbarello
dopo il pensionamento. Stallone
ha rivelato che il dossier del pa-
ziente non era consultabile pro-
prio perché riservato. La scelta di
secretare il fascicolo sarebbe una
opportunità a cui i pazienti ricor-
rono raramente; circostanza,
questa, che induce gli investiga-
tori a pensare che qualcuno,
esperto del settore, abbia sugge-
rito al boss di ricorrere all'escamo-
tage a tutela della sua latitanza. 

Mazara del Vallo. Controlli nel week end: sette denunce

Hanno agito in pieno
giorno, malgrado il rischio di
essere visti da qualcuno.
L’automobile Smart di servi-
zio, in uso al presidente di
Saman Sicilia, Gianni Di
Malta, è stata privata di
una ruota mentre era par-
cheggiata nel posto riser-
vato.
Il furto è stato scoperto
dallo stesso Di Malta dome-
nica pomeriggio, ed è stato
subito oggetto di un post su
Facebook, ripreso sul sito
de Il Locale News.
Ieri mattina, la sorpresa:
l’automobile era nuova-
mente provvista della ruota
sottratta il giorno prece-
dente, rimontata al suo
posto.
Il presidente di Saman Sicilia
ha quindi pubblicato imme-
diatamente un nuovo com-
mento: “Non so se sia stato
il tam tam su Facebook o il
pezzo del direttore Balda-
rotta su Illocalenews,  -
scrive Gianni Di Malta -
fatto sta che stamattina la ruota l’ho ritrovata. Evidentemente
- conclude ironico - era stata presa in prestito”.

Trapani, trafugata una ruota 
all’auto della Comunità Saman
Ignoti la rimontano l’indomani

Sette persone sono state denunciate a piede li-
bero, nel corso dei controlli effettuati dai carabi-
nieri della Compagnia di Mazara del Vallo nel fine
settimana appena trascorso. 
Nello specifico, un minorenne mazarese è stato
denunciato con l'accusa di furto con strappo.  Il
giovane avrebbe rubato delle cuffiette strappan-
dole dalle mani della vittima. I militari dell'Arma
grazie alla dettagliata descrizione del responsa-
bile lo hanno rintracciato poco dopo. 
Due persone, sottoposte a controllo da parte dei
carabinieri, nel corso di una perquisizione, sono
stati trovati in possesso di coltelli a serramanico e
denunciati per porto abusivo di armi.
Un trentenne mazarese invece è stato denun-
ciato dai militari dell'Arma perchè sorpreso ad
esercitare la professione di parcheggiatore abu-
sivo. Nell’ambito di controlli alla circolazione stra-

dale è stato invece denunciato un mazarese
trentaduenne per la reiterazione nel biennio di
guida senza patente perché mai conseguita.
Infine, una donna di origini marocchine di ventu-
due anni, ospite di un centro di accoglienza per
stranieri, è stata denunciata per aver minacciato
di morte, con l’utilizzo di un coltello da cucina,
un'altra ospite della comunità.

Durante un
controllo per
p r e v e n i r e
l’eventuale
introduzione
di sostanze
stupefacenti
in carcere, il
cane anti-
droga Enea
della Polizia
penitenziaria
ha segna-
lato la pre-
senza di sostanze stupefacenti all'interno di una cella”. Lo riferisce
Gioacchino Veneziano, segretario della Uilpa Polizia Penitenzia-
ria. “All'accertamento più accurato, - racconta - si e scoperto
che abilmente celata dentro una scarpa, vi era una sostanza ri-
sultata positiva al drug test, che veniva posta in sequestro, e i re-
lativi atti trasmessi alla Procura della Repubblica di Trapani”.
“La Uilpa Polizia Penitenziaria - conclude il sindacalista della ca-
tegoria - si congratula con i poliziotti penitenziari conduttori ci-
nofili, ma evidenzia che dopo 21 anni dall'istituzione del Servizio
Cinofili della Polizia Penitenziaria è giunto il momento di istituire
un apposito regolamento che possa consentire ai cani che si di-
stinguono nelle azioni di rinvenimento e di contrasto nei tentativi
di introduzione di droga nelle carceri e non, di essere “premiati”
unitamente ai conduttori, come previsto per le altre Forze di Po-
lizia”.
Il cane Enea attualmente è nella fase dell'addestramento, ma
grazie alla sapiente guida dei istruttori/conduttori della Polizia
Penitenziaria, sta già dimostrando di avere una altissima abilità.
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Casa circondariale di Trapani
Scoperta droga in una cella
grazie al fiuto del cane Enea



Trapani Calcio beffato nel recupero:
il Castrovillari rovina il compleanno

Sconfitta interna nella ricorrenza dei 118 anni della squadra granata
Di Mirko Ditta

Peggiore festa di compleanno
non poteva esserci per i 118 anni
del Trapani. Il Castrovillari riesce a
portar via dal Provinciale l’intero
bottino al termine di una partita
francamente brutta. 
Mister Torrisi schiera dal 1’ Civilleri
e Romizi; in avanti Ngyir con Ma-
scari e Carbonaro. Ricordato con
un minuto di raccoglimento Gio-
vanni Adragna; a bordo campo
Giuseppe Carbonaro ha conse-
gnato una maglia ai famigliari di
Salvatore Morselli, giornalista
scomparso nelle scorse setti-
mane.
La cronaca. Tentativo di rilancio
di Caruso con gli attaccanti gra-
nata presenti in area; Ngyir inter-

cetta e serve al centro dell’area
Carbonaro anticipato dallo
stesso numero uno ospite. 
Gli ospiti rispondono al 28’ con un
errore di Carbonaro che serve in-
volontariamente Longo, il quale
conclude dai venti metri e trova

la risposta di Summa, il quale si
oppone ancora al 32’ sempre al
numero dieci calabrese. Suc-
cede poco altro; il Trapani è
macchinoso, fa fatica a trovare
spazi. Il Castrovillari agisce in ripar-
tenza. Nel secondo tempo si ab-

batte un acquazzone sul Provin-
ciale: l’occasione più nitida arriva
al 53’. Spizzata di Carbonaro per
Mascari che da posizione favore-
volissima spara addosso a Caruso
senza angolare la conclusione.
Dentro Kosovan, Catania e poi
Marigosu e Musso; la storia però
cambia poco. I granata si river-
sano quasi per intero nella metà
campo avversaria senza riuscire
a sfondare. Sei i minuti di recu-
pero concessi dal direttore di
gara; il gol partita arriva nel
quinto. Il calcio d’angolo nasce
da un passaggio sbagliato all’in-
dietro di testa di Gonzalez. Cervil-
lera svetta su tutti e il Castrovillari
vince.
Il Tabellino: Trapani - Castrovillari
0-1. Rete di Cervillera 95’.

Trapani: Summa, Carboni, Gon-
zalez, Carbonaro (71’ Musso), Ci-
villeri, Ngyir (56’ Catania),
Mascari, Cangemi (65’ Mari-
gosu), Pipitone, Panebianco (86’
Kanoute), Romizi (56’ Kosovan). In
panchina: Di Maggio, Giuffrida,
Santapaola, Mangiameli. All. Tor-
risi. Castrovillari: Caruso, Mirabelli,
Cosenza, Susso, Longo (90’ Di-
bari), Scandurra (87’ Cervillera),
Brignola (77’ Russi), Ginesi (Anzil-
lotta 25’), Aslani, Romanelli, San-
tangelo. In panchina: Latella,
Bonofiglio, Parrotta, Visciglia, An-
dreassi. All. Napoli. Arbitro: Tho-
mas Bonci di Pesaro; assistenti
Alessandro Scifo di Trento e Eleo-
nora Megro di Roma 1. Note: am-
moniti Romizi, Marigosu; calci
d’angolo 3-1; recuperi 1’ pt; 6’ st.
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Nessuna sorpresa nel-
l'ultimo turno di sta-
gione regolare nel
campionato di Pro-
mozione - girone A. 
La Folgore espugna
Partinico e centra la
promozione in Eccel-
lenza. Vincono tutte
le altre quattro che
daranno adesso vita
ai playoff: il Fulgatore
batte in trasferta il Pe-
trosino 1969, il Kama-
rat vince in casa
contro l'Iccarense, il
Città di San Vito Lo
Capo supera agevolmente il Marsala e l'Accademia si impone
sul'Alba Alcamo con il punteggio di 3-1. 
Fulgatore - Città di San Vito Lo Capo e Kamarat - Asd Acca-
demia saranno le semifinali playoff, anche se l'Accademia at-
tende con ansia il 5 di aprile quando la Corte Federale si
pronuncerà, nel terzo grado e ultimo grado di giudizio, sul ri-
corso della società trapanese contro la partita persa a tavolino
contro l'Iccarense. Se dovesse essere ribaltata la sentenza dei
primi due gradi, non cambierebbe l'avversaria nella semifinale
playoff ma verrebbe invertito il campo. Sulla gara di ieri i ragazzi
di mister Amoroso hanno approcciato bene, chiudendo avanti
il primo tempo 2-0, grazie alle reti di Nolfo (nella foto di Joe Pap-
palardo) dal dischetto e al raddoppio di Cannavò. Nella ri-
presa Agnello realizza il terzo gol dei locali mentre Naimo la rete
della bandiera per gli ospiti. “Sono soddisfatto del risultato ot-
tenuto contro una buonissima squadra - dice mister Amoroso -
adesso ci aspettano le partite da dentro o fuori. Mercoledì ci
aspettiamo che ci vengano restituiti i tre punti contro l'Icca-
rense, siamo molto fiduciosi. In ogni caso ci faremo trovare
pronti per i playoff, con tutta la voglia e la determinazione che
è consona a questo gruppo e a questa società”. 

T. C.

Promozione - Girone A
Vincono le 4 formazioni 

che daranno vita ai playoff

Eccellenza, il Castellammare vince
con gol di Bah in casa della Mazarese

Domenica da sogno per il Castellammare che
espugna il "Nino Vaccara" con un pirotecnico 3-4. I
ragazzi di mister Mione agganciano il Casteldaccia
a quota 32 punti eppure la salvezza ancora non
può dirsi in ghiaccio data la classifica corta a due
turni dalla fine del campionato ma sono gli scontri
diretti a dare ragione ai castellamaresi. 

La vittoria di domenica però rappresenta un'ulte-
riore iniezione di fiducia: sesto risultato utile di fila. La
Mazarese resta al quinto posto a 50: primo tempo
spettacolare. Cardinale - su rigore - e Bah portano
i suoi nella situazione di doppio vantaggio ma la
reazione giallorossa è rabbiosa e Corso e Ogbebor
pareggiano nello spazio di quattro minuti. Nella ri-
presa il nuovo vantaggio di Miraglia; al 65' il 3-3 di
testa messo a segno da Littieri. Il definitivo sorpasso
è ancora del gambiano Bah, autore di una partita
straordinaria. Quanto all'altra "trapanese" del gi-
rone, il Mazara cade a Sciacca per 1-0.
Le attenzioni erano tutte all'Esseneto. L'Akragas
stacca l'Enna e vince sui giallo verdi grazie al timbro
di Mansour. Gli ex Trapani Garufo e Caccetta sono
vicini al ritorno in Serie D.                                     M. D.



Vittoria doveva essere e vittoria è stata. Mancavano
due punti alla Handball Erice (nella foto) per la cer-
tezza matematica di potersi giocare i playoff scu-
detto e sono arrivati con due giornate di anticipo.
Erice ha disputato una gara conducendo dal primo
all'ultimo secondo, iniziando con uno 0-4, conqui-
standosi la doppia cifra di vantaggio all'intervallo
(10-20) e mantenendo sempre alto il livello di deter-
minazione e concentrazione fino al 21-37 finale. La
Tushe Prato è stata letteralmente spazzata via. Tra i

tabellini personali, 8 reti a testa per Ekoh e Gorbat-
sjova e 7 per Antonella Coppola. Tra le padrone di
di casa miglior marcatrice è stata la Borrini con 5.
Tushe Prato vs Ac Life Style Erice 21-37.  Parziali: 10-
20; 21-37.
Ac Life Style Erice: Masson (p), Tarbuch 3, Benincasa,
Landri, Cozzi 1, Iacovello (p), Basolu 1, Pugliara 3,
Coppola 7, Ekoh 8, Gorbatsjova 8, Terenziani 2, Fa-
risé 2, Storozhuk 2. Allenatore: Margarida Conte.

T. C.

Pallacanestro Trapani,
brutta sconfitta a Nardò
L’esordio nella seconda fase finisce 101-86
Coach Parente: “Siamo stati presuntuosi”

Di Tony Carpitella

Brutta prestazione dei granata al
cospetto di una squadra che
aveva tante assenze importanti
nel roster (Poletti, Stojanovic e Bal-

dasso su tutti). I padroni di casa
hanno anche perso Donda nei
primi minuti del terzo quarto, ma si
sono appoggiati su uno Smith stra-
tosferico da 32 punti con 15/15 ai
liberi e 8 falli subiti e hanno trovato

uno Zugno da 30 punti (7/12 da
oltre l'arco) e un La Torre da 27. Ma
tutti i giocatori di casa hanno
messo tanta energia. Trapani in-
vece non ha saputo sfruttare i
vantaggi che la gara le ha offerto,
interstardendosi con il tiro da lon-
tano (15/44) che Nardò le offriva
grazie alla zona a cui era co-
stretta, senza avere la pazienza di
andare a trovarsi i vantaggi dove
c'erano. Inizia quindi male la se-
conda fase con questa sconfitta
brutta e pesante. A Pasqua si
torna in campo e speriamo di ritro-
vare Davis uscito anzitempo per
un infortunio alla caviglia. Si salva
la prestazione di Federico Mas-
sone che stabilito il suo high sea-
son con 29 punti e 7/14 da oltre
l'altro. 
Alla palla a due era abbastanza
chiara la situazione di vantaggio
dalla quale partiva la Pallacane-
stro Trapani, ma le partite vanno
giocate e niente arriva per caso.
Trapani questo dovrebbe saperlo
probabilmente più di ogni altra
squadra e proprio da questo è
partito un severo coach Parente
(nella foto) in sala stampa: “Sap-
piamo cosa vuol dire giocare in
determinate condizioni. Abbiamo
giocato in maniera molto presun-
tuosa fin dall'inizio, non seguendo
il piano partita che era molto sem-
plice, non abbiamo eseguito

niente dopo i timeout, non ab-
biamo eseguito niente dopo l'in-
tervallo, abbiamo giocato a
sprazzi, facendo due, tre minuti
concentrati in difesa, ma spre-
cando poi sempre nella stessa
maniera. Dobbiamo invertire su-
bito la rotta altrimenti diventa
molto dura e diventa un peccato
buttare quello che abbiamo fatto,
soffrendo, per sette mesi. Non mi
sono piaciuti alcuni atteggiamenti
ed è un peccato. Venivamo da
un mese e mezzo eccellente e
abbiamo fatto tre passi indietro
non solo nel gioco ma soprattutto
nell'atteggiamento. Spero - ha
concluso il coach granata - che il
risultato acquisito con difficoltà
non ci faccia sentire appagati.
Complimenti a Nardò che ha stra-
meritato la vittoria”. Ovviamente

raggiante coach Gennaro Di
Carlo: “Grandissima soddisfazione
per aver vinto una partita impor-
tante per noi, che muove imme-
diatamente la classifica. Siamo
estremamente felici, è stata una
grande prestazione di tutti i ragazzi
che sono scesi in campo che
hanno dato il 400 per cento, sono
stati sensazionali. Ovviamente le
prestazioni dei senior sono state
importantissime per dare serenità
e tranquillità alla squadra, ma un
grandissimo encomio va fatto ai
nostri under che sono scesi in
campo. Adesso ce la godiamo e
ci prepariamo per la trasferta nel
prossimo turno ad Agrigento”. 
Questo il tabellino della gara:
HDL Nardò - 2B Control Trapani:
101- 86; parziali 29-20, 17-23, 23-21,
32-22.
Hdl Nardò: Smith 32, Buscicchio 8,
Baccassino 4, Zugno 30, La Torre
27, Donda, Antonaci. N.e.: Poletti,
Baldasso, Stojanovic, Borra. All. Di
Carlo. 
2B Control Trapani: Massone 29,
Tsetserukou 8, Romeo 5, Minore 2,
Dancetovic, Gualana 14, Mollura
5, Renzi 11, Davis 12. N.e.: Kova-
chev. All. Parente.
Arbitri: Gagliardi, D’Amato, Pra-
ticò.

L’Handball Erice vince in trasferta a Prato
Adesso i playoff sono una certezza

Seconda gara e se-
conda vittoria per la
Pallamano Paceco
(nella foto di Joe
Pappalardo) nella
terza giornata della
fase ad orologio del
campionato di serie
A2. Le ragazze di
Marina Pellegatta si
sono imposte di misura contro il Camerano, con il punteggio di 26-
27. È stata una ottima prestazione di squadra con 7 reti dalla solita
Lena Schleupen e 6 dalla Rios. Miglior marcatrice dell'incontro, Ro-
berta Velieri con 11 centri al suo attivo.

Un'altra trasferta vittoriosa per la
formazione Under 14 della Pal-
lacanestro Trapani. (nella foto)
I ragazzi di coach Sergio Solina
inanellano l'ennesima vittoria in
un campionato nel quale non
conoscono altri risultati. 80 a 35
il risultato finale della gara che
vedeva i giovani granata op-
posti ai pari età della Balarm
Palermo. Adesso il calendario

propone due impegni casalin-
ghi, contro Panormus il 3 di
aprile e Asd GF 23 Sport il 7
aprile.
Questo il tabellino della vittoria
contro Balard Palermo:
Ammoscato 10, Lombardo 16,
Cirobisi 16, Serse 12, Di Malta 6,
Genna 8, Incammisa 12, Bar-
raco, Strazzera, Imperante, Di
Genova, Luppino. 

Settore giovanile
Under 14, trasferta vittoriosa
contro la Balarm Palermo

Serie A2, la Pallamano Paceco
si impone 26-27 contro Camerano
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